
quanto ci si possa aspettare ed
è il bisogno dell’uomo a guidare
l’evoluzione della tecnologia,
non viceversa.

Un solo secolo dopo Bell, la
nostra terra è diventata una
sfera avvolta da milioni di chilo-
metri di cavi di rame e di fibre
ottiche. Abbiamo ormai capito
che per molte applicazioni è
meglio far viaggiare i bit, le
informazioni che non pesano e
non ingombrano, piuttosto che
gli uomini, la carta, i dischetti, i
giornali.
Oggi la normazione si trova in
una situazione simile a quella
descritta sopra dei primi dell'ot-
tocento. I documenti cartacei
possono anche impiegare tre
settimane per arrivare a desti-
nazione e UNI, CEN e ISO inviano
ogni anno migliaia e migliaia di
copie di carta agli esperti dei
comitati e dei gruppi di lavoro,
quando potrebbero più semplice-
mente trasmettere solo i bit che
non pesano e non costano e
viaggiano alla velocità della
luce.
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Conclusione

Quando nel 1801 lo zar morì a
Mosca la notizia si seppe a
Londra solo 21 giorni dopo. Oggi,
in pochi secondi i mercati finan-
ziari di una regione del globo
possono essere influenzati da
una notizia che giunge da un'al-
tra parte del pianeta.
E quando nel 1898 Bell riuscì a
trasmettere la prima conversa-
zione telefonica su un cavo di
rame, si rammaricò per le mise-
re conseguenze che ne sarebbe-
ro derivate. Non vedeva infatti
che una sola applicazione possi-
bile per la sua scoperta: la tra-
smissione via cavo nelle case di
eventi pubblici come messe,
concerti e comizi.
Anche Internet era nata con il
solo scopo di collegare i calcola-
tori del sistema di difesa ameri-
cano. Oggi la Rete è a tutti gli
effetti un nuovo mezzo di comu-
nicazione di massa che mette in
relazione gli uomini piuttosto
che connettere delle macchine.
Il mondo è sempre più ricco di

Dal 1 gennaio 1999 UNI ha
adottato quindi la filosofia
della nuova società dell’infor-
mazione. Si è impegnato a far
avanzare le nuove norme più
velocemente, lasciandoci
fermi. Ci ha proposto un
sistema, UNIONE, pensato per
farci risparmiare tempo,
denaro ed energie. Il nuovo
modo di lavorare ha molti
vantaggi, illustrati in questa
guida, riassumibili in tre gran-
di qualità: efficienza, parteci-
pazione e semplicità.

Con UNIONE, UNI apre una
nuova fase nel modo di fare
le norme: si conclude un'epo-
ca basata sulla carta e sulle
riunioni e si inaugura un
sistema che presto sarà
adottato anche a livello euro-
peo grazie al lavoro pionieri-
stico svolto dall'Ente italiano.
Collegarsi ad Internet signifi-
ca lavorare dal posto che si
preferisce e nel momento più
indicato. Su UNIONE la seduta
è sempre aperta.

Introduzione: le radici di UNIONE



La guida è pensata per chi deve utilizzare UNIONE o chi vuole solo conoscerne le caratteristiche e la filo-
sofia di base. La spiegazione delle funzionalità del sistema è descritta con un parallelismo tra quanto si
faceva fino a ieri nel “mondo tradizionale” delle riunioni e della carta e quanto si può fare da ora con
UNIONE. E’ stato adottato questo approccio per far vedere come - in fondo - il processo di normazione
non sia stato toccato da UNIONE. Il modo di procedere nel lavoro sarà tuttavia diverso e ciò che ieri si
faceva in un certo modo oggi si fa in un altro attraverso Internet, sul sito di UNIONE e con i documenti
elettronici. La guida è organizzata su tre colonne: 

L’utilizzo di questa guida

COSA FACEVO IERI

In questa colonna viene presentato un
elenco e una breve descrizione delle situa-
zioni e delle modalità di lavoro degli Organi
Tecnici UNI fino a ieri.

COME LO FACCIO

Questa colonna spiega nei dettagli come fare ciò che viene presentato nella colonna precedente, quella
centrale.
Una volta compresa la filosofia e l’approccio generale di UNIONE, viene qui descritto il modo in cui operare
attraverso il sito Internet di UNIONE: come fare tutte le operazioni necessarie per svolgere il lavoro di
normazione via Internet.

COSA FACCIO OGGI CON UNIONE

Cosa cambia con UNIONE: il passaggio dalla carta ai bit
e dalle riunioni alla spedizione dei commenti elettronici
sul sito impone un cambiamento nel modo di lavorare.
Questa colonna descrive lo stile necessario per fare le
stesse cose di prima in un ambiente virtuale.
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COSA FACEVO IERI

Chiedevo di partecipare ad un Organo
Tecnico sulla normazione in un certo setto-
re.

Quale membro di un Organo Tecnico, ero
contattato per andare all'UNI e partecipavo
alle riunioni del mio gruppo; ricevevo le
convocazioni alle riunioni ed i documenti di
lavoro.

La partecipazione ad UNIONE

COSA FACCIO OGGI CON UNIONE

Faccio la stessa cosa. Non cambia nulla da questo
punto di vista. Per partecipare ai lavori di normazione
devo essere un socio dell'UNI e posso mettermi in con-
tatto con la Segreteria della Commissione di interesse.
UNIONE è uno strumento che aiuta i membri di un
Organo Tecnico a collaborare attorno al consueto pro-
cesso di normazione.

Faccio la stessa cosa. UNIONE è stata pensata per met-
termi in condizione di fare le cose che facevo prima,
meglio di prima. Il modo di farle è diverso ma la dina-
mica del lavoro è assolutamente rispettata.
In più UNIONE mi fornisce nuovi strumenti a supporto
del lavoro che fino ad oggi non potevo utilizzare.
Trattare con documenti elettronici anzichè cartacei,
infatti, semplifica molto alcuni passaggi nel flusso del
lavoro.
Il sito di UNIONE è infine un ambiente molto ricco che
posso vedere un po' come archivio e un po' come una
efficace "segreteria virtuale" del mio Organo Tecnico.

3

COME LO FACCIO

Non c'è un particolare sistema. UNIONE interviene dopo, a supporto dei lavori dell’Organo Tecnico. Posso
però entrare in contatto più velocemente con le Segreterie UNI attraverso la posta elettronica. Gli indiriz-
zi dei Segretari Tecnici sono alla pagina Web http://www.unicei.it/uni/settoretecnico/ct/home.html

Se sono membro di un Organo Tecnico mi verrà assegnata dalla Segreteria una password per entrare in
UNIONE. Il collegamento avviene per mezzo del sito dell'UNI, all’indirizzo http://www.unicei.it. Dalla home
page devo selezionare l’icona “UNIONE”, e da lì entrare in UNIONE, dove vengono presentati i principi del
nuovo servizio.
L’accesso ad UNIONE è consentito solo agli utenti registrati nel sistema, cioè a chi è in possesso di un
nome di riconoscimento (User Name) e di una chiave di accesso personale (Password). Una volta inseriti i
propri dati, comunicati dal gestore del sistema, si preme il tasto “OK” verrà effettuato il login sul siste-
ma, e si entra in UNIONE.
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COSA FACEVO IERI

In UNI c’è un ambiente di lavoro fisico, cioè
la sala dove si svolgono le riunioni. Il modo
di condurre le riunioni è lasciato ai diversi
componenti del gruppo, ciascuno con il suo
ruolo (segretario tecnico, presidente, esper-
to, ecc.), e la dinamica di lavoro è quella che
si crea in un gruppo di persone che discuto-
no su un determinato argomento.

L’ambiente di lavoro

COSA FACCIO OGGI CON UNIONE

Sul sito di UNIONE c’è un ambiente di lavoro predefinito
che mi permette di ordinare i documenti, lavorare in
modo strutturato e partecipare alle discussioni.
In UNIONE posso fare diverse operazioni liberamente,
altre solo in determinati momenti, altre ancora solo in
relazione a quanto è già avvenuto (per esempio,
rispondendo a un commento già pervenuto sul sito).
Il Segretario Tecnico può fare alcune operazioni in
UNIONE che un membro del gruppo non ha facoltà di
compiere. Per esempio, può caricare o togliere un
documento, spedire un avviso a tutti i partecipanti di
un gruppo o inserire un nuovo partecipante ai lavori.
Tutto ciò permette di ottenere alla fine qualcosa di
molto simile a una riunione fisica:
UNIONE non è quindi semplicemente un luogo in cui si
scambiano o si prelevano dei documenti. Esso rappre-
senta piuttosto un nuovo ambiente che UNI mette a
disposizione degli Organi Tecnici e in cui si svolge l'atti-
vità di normazione, con caratteristiche più orientate
all’efficienza e al processo.

COME LO FACCIO

Analizziamo brevemente l’ambiente di lavoro.
• Il settore a sinistra è il menu dove selezionare tutte le operazioni che si possono compiere (titolo su
sfondo azzurro) e che sono dipendenti dal ruolo ricoperto.
• La finestra principale, a destra, è l’area di lavoro dell’utente: in quest’area si visualizzano i documen-
ti ed è possibile compiere la maggior parte delle operazioni;
• La parte inferiore del settore di destra è utilizzata per visualizzare informazioni addizionali, gestire
la password, ecc.

Nota: Scegliendo una delle voci di menu, il contenuto apparirà nel settore di destra e, a seconda della funzione sele-
zionata, verranno visualizzate le informazioni nell’area superiore o inferiore; la linea separatrice di queste due fine-
stre può essere trascinata dal mouse al fine di dimensionarle a piacere.

Le voci del menu principale sono elencate nel settore a sinistra.
UTILITÀ: con questa funzione si può gestire le password di accesso al sistema; le pagine Web ottenute ad
ogni click sono poste nella parte inferiore del settore di destra della pagina.
DOCUMENTI: in questo menu si trovano tutte le funzionalità necessarie per smistare, spedire, consultare,
discutere, votare e ricercare un documento. In particolare i Segretari Tecnici hanno accesso a tutte le
funzionalità mentre gli esperti possono ricevere e ricercare documenti e, quando richiesto, discuterli o
esprimere un voto.
RIUNIONI: questo menu contiene tutte le funzionalità necessarie per creare una convocazione, spedirla,
consultare l’Ordine del Giorno di una riunione e dare la propria conferma di partecipazione o registrare la
propria giustificazione di assenza.
DECISIONI: questo menu elenca tutte le decisioni prese degli Organi Tecnici per far avanzare il processo
consensuale della normazione.
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COSA FACEVO IERI

Ricevevo per posta le convocazioni alle riu-
nioni del mio gruppo.

“All'UNI dicono che il documento mi è stato
spedito un mese fa ma io non l'ho ancora
ricevuto.”

La mia azienda cambiava indirizzo oppure
io stesso cambiavo indirizzo.

Ricevevo l'agenda dei lavori e tutti gli
appuntamenti previsti per i miei Organi
Tecnici.

“Ho perso l'agenda, non so più quando è la
riunione: telefonerò al Segretario Tecnico!”

La convocazione di una riunione

COSA FACCIO DA OGGI CON UNIONE

Oggi con UNIONE il veicolo della comunicazione degli
Organi Tecnici diventa la posta elettronica su Internet.
Il Segretario Tecnico mi trasmette d'ora in poi le convo-
cazioni via E-mail.

Con Internet è possibile ricevere tutte le informazioni
da UNI nel giro di pochi minuti. Far viaggiare i messaggi
di posta elettronica non costa quasi nulla ed è molto
veloce!

Se sono costretto a cambiare indirizzo di posta elettro-
nica dovrò segnalarlo con tempestività alla Segreteria
del mio gruppo in modo da rimanere in contatto con le
attività di UNIONE.

In UNIONE c'è un'apposta sezione dove posso vedere
l'agenda dei lavori. Tutte le segnalazioni di convocazio-
ni che ricevo via E-mail rimangono archiviate in questo
scadenziario.

Non c'è più bisogno di chiamare il Segretario Tecnico.
Su UNIONE c'è sempre tutto: quando mi collego a UNIO-
NE trovo le date delle riunioni di mia competenza, ma
anche le scadenze dei documenti, le votazioni in corso
e tutta l'attività del mio Organo Tecnico.

COME LO FACCIO

L'avviso della convocazione mi viene mandato mediante la spedizione di un messaggio E-mail direttamen-
te sulla mia casella di posta. Per essere avvisato correttamente devo segnalare l'esistenza della mia
casella di posta elettronica alla Segreteria del mio Organo Tecnico al momento della registrazione come
utente di UNIONE.

E’ possibile che qualche messaggio di posta elettronica non mi venga recapitato, per errore. Anche se
questa eventualità è molto rara, collegandomi ad UNIONE trovo sempre tutto quello di cui devo essere al
corrente: ad ogni comunicazione spedita ai partecipanti via posta elettronica corrisponde un’informazione
presente sul sito, che si può consultare in ogni momento, indipendentemente dai messaggi E-mail.

Se cambio indirizzo (di posta elettronica, però) devo segnalarlo al Segretario Tecnico. Posso però cambia-
re indirizzo fisico senza cambiare indirizzo di posta elettronica: in questo caso non c'è nessuna variazione
da comunicare.

Per vedere l'agenda devo selezionare "Riunioni" nel menu di sinistra (quello su sfondo azzurro). Mi appari-
ranno due nuove icone: "Agenda" e "Riunioni".
Premendo su "Agenda" prendo visione dell’elenco di tutte le convocazioni inviate agli Organi Tecnici a cui
partecipo. Per ogni convocazione di riunione posso vedere i vari punti all’Ordine del Giorno, ed i documen-
ti collegati. Per visualizzare i dettagli di una convocazione (per esempio le informazioni logistiche) si deve
selezionare la data associata.

Per visualizzare tutte le convocazioni e le relative conferme di partecipazione e giustificazioni devo sele-
zionare “Convocazioni” dal menu.
Premendo su “Convocazioni” ottengo l’elenco di tutte le convocazioni inviate e, per ogni convocazione, le
conferme di partecipazione e le giustificazioni dei convocati.
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COSA FACEVO IERI

Ricevevo per posta un documento di carta
da leggere ed eventualmente da discutere
nelle riunioni dell’Organo Tecnico.

Aprivo la busta e leggevo i documenti.

Archiviavo il documento o lo facevo circola-
re ad altri esperti e/o collaboratori.

Cestinavo il documento cartaceo ricevuto
da UNI se non mi interessava.

Il ricevimento dei documenti

COSA FACCIO DA OGGI CON UNIONE

Oggi non devo più aspettare di ricevere i documenti di
lavoro UNI per posta ordinaria. UNIONE mi avvisa auto-
maticamente nel momento in cui il Segretario Tecnico
rende disponibile un documento sul sito Web.

La "busta" è il file che contiene la scheda di presenta-
zione del documento.
Quando seguo l'indirizzo che mi è stato comunicato
nell’E-mail, il mio browser mi mostra su UNIONE la
scheda che descrive il documento.
Se il documento mi interessa posso quindi scaricarlo da
UNIONE sul mio PC. Per aprirlo devo utilizzare un oppor-
tuno software, un lettore PDF. Questo software legge il
file e mi permette di visualizzarlo sullo schermo e, se
lo desidero, di stamparlo e/o archiviarlo.

Se voglio tenere una copia dei documenti elettronici
posso salvarli sul disco del mio computer. Su UNIONE,
infatti, trovo sempre tutti i documenti in fase di studio
ma non tutto "lo storico" dei documenti presi in esame
da un Organo Tecnico. Se quindi voglio tenere copia dei
documenti per me più importanti devo crearmi un
archivio sul disco dove scaricare i singoli file PDF di
volta in volta.

In UNIONE non è possibile cestinare i documenti, cioè
cancellarli: se non interessano basta non scaricarne i
relativi file.

COME LO FACCIO

Quando scarico i messaggi dalla mia casella di posta elettronica, mi può capitare di leggerne uno prove-
niente da UNIONE. Il messaggio riporta un testo unificato che mi informa dell'esistenza di un nuovo docu-
mento con oggetto, Organo Tecnico destinatario e codice identificativo.
Questi messaggi di posta elettronica mi vengono mandati dal Segretario Tecnico del mio Organo Tecnico.
Essi servono a ricordarmi che su UNIONE c'è una riunione sempre in corso e che ci sono sempre nuovi
documenti da prendere in esame.

Con il messaggio di posta ho ricevuto l'avviso di un nuovo documento disponibile. Con il browser mi colle-
go all’ambiente di lavoro di UNIONE. Trovo il documento selezionando "Documenti" nel menu di sinistra e
quindi di nuovo "Documenti" tra le voci disponibili sempre a sinistra. Vedo comparire una lista di documen-
ti nella sezione di destra del browser: per vedere un documento apro il link presentato in ogni riga della
lista. A questo punto non accedo subito al documento ma ad una sua scheda di presentazione nella quale
sono contenute alcune informazioni che mi permettono di capire meglio di cosa esso tratta.
Visionata la scheda, se il documento è di mio interesse, lo posso prelevare in formato PDF selezionando
l'icona in fondo alla scheda.

Tutti i documenti che vengono depositati su UNIONE rimangono in linea sul Web finchè sono in fase di stu-
dio o di interesse per l’attività in corso. Posso consultarli su UNIONE per diversi mesi, fino a quando ven-
gono tolti dalla Segreteria, alla quale è però sempre possibile chiederne copia.
UNIONE è un archivio elettronico molto evoluto nel quale posso fare anche ricerche complesse tra tutti i
documenti disponibili. Tuttavia, per ragioni di ordine di utilizzo, su UNIONE non c'è l'intero archivio dei
documenti trattati dal mio Organo Tecnico ma solo i documenti in fase di interesse al momento in cui mi
collego. Quando voglio scaricare sul mio PC un documento (file PDF), ne seleziono l’icona con il tasto
destro del mouse e indico la cartella dove salvarlo.

Esaminando il messaggio E-mail ricevuto e/o le relative schede di presentazione dei documenti sono in
grado di valutare se l’argomento è di mio interesse, e quindi di decidere se scaricare il documento. Su
UNIONE posso così individuare i documenti di maggior importanza e urgenza e procedere all’esame degli
altri in un tempo successivo.
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COSA FACEVO IERI

Andavo alle riunioni dell’Organo Tecnico
presso la sede dell'UNI a Milano, o in altra
località. 

Arrivo in UNI: dov'è la sala dove si tiene la
riunione del mio gruppo?

La riunione

COSA FACCIO DA OGGI CON UNIONE

Le riunioni fisiche UNI non saranno cancellate dall'intro-
duzione di UNIONE: ci saranno sempre degli appuntamen-
ti in cui vedersi, conoscersi e scambiarsi le impressioni.
Il nuovo sistema vuole mettere tutti in condizione di
lavorare meglio. UNIONE consente agli esperti di parteci-
pare ai lavori di normazione senza chiedere loro neces-
sariamente di spostarsi, quindi senza perdere tempo o
sopportare le spese di trasferta. UNIONE vuole abbattere
le barriere che ostacolano la partecipazione ai lavori di
normazione e ampliare la base del consenso.
Il sistema mira quindi a ricreare nel mondo "virtuale"
della Rete tutte quelle condizioni che permettono di
partecipare ad una riunione, discutere sui contenuti dei
documenti e contribuire al processo normativo.

Per andare alle riunioni di UNIONE devo entrare nel sito
e recarmi al mio Organo Tecnico. Il sistema mi indica le
“sale”, cioè i gruppi a cui appartengo ed i documenti di
lavoro di interesse.

COME LO FACCIO

Una riunione di UNIONE è un insieme di tre cose: un documento, i commenti che pervengono sul contenu-
to del documento (discussione) e la decisione presa sul documento (votazione). Quando ricevo un avviso
via E-mail di un nuovo documento è come se ricevessi l'invito ad andare a una riunione. I documenti sono
organizzati in tre archivi: "Documenti", dove trovo tutti i documenti di mia competenza, "Discussioni",
dove trovo i soli documenti per i quali è abilitata la funzione di commento, e "Votazioni", dove è abilitata
quella di voto.

NOTA: non è necessario aspettare che il Segretario Tecnico mi avvisi con un messaggio E-mail che bisogna collegarsi
ad UNIONE. Egli lo fa solo quando mette in calendario una riunione o rende disponibile un nuovo documento. Però,
anche se il Segretario Tecnico non scrive nulla, su UNIONE la riunione è sempre aperta e qualcuno può sempre inter-
venire a proposito dei documenti in discussione. UNIONE è progettato per lasciare che la discussione si sviluppi sul
Web: se qualcuno lascia un nuovo commento non ci sono avvisi, nemmeno di posta elettronica.

Entro in UNIONE (http://www.unicei.it/unione), trovo sulla sinistra un menu su sfondo azzurro. Ci sono
quattro voci nel menu: quella che mi porta nella “sala della riunione” è "Documenti". Selezionando ancora
"Documenti" trovo tutto quello che mi serve per cominciare a partecipare: posso vedere le schede di pre-
sentazione dei documenti e scaricare i file in PDF; oppure posso vedere i commenti pervenuti sul docu-
mento e intervenire io stesso nella discussione.

NOTA: il formato PDF “Portable Document Format” ha il vantaggio di essere compatibile con le diverse piattaforme
hardware/software esistenti e di poter essere letto con un programma gratuito scaricabile da Internet, all'indirizzo
www.adobe.com
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COSA FACEVO IERI

Partecipavo in riunione ad una discussione
su un documento di lavoro.
“Ho dimenticato di portare un documento di
lavoro.
Ho perso parte della discussione e vorrei
sapere cosa hanno detto gli altri.”

Ascoltavo e raccoglievo le opinioni degli altri
partecipanti riuniti attorno al tavolo.

Il gruppo si metteva a discutere attorno a
un tema sollevato da un partecipante.

Intervengo nella discussione del gruppo pre-
sentando il mio parere sull'argomento.

La discussione

COSA FACCIO DA OGGI CON UNIONE

Con UNIONE posso partecipare alle discussioni del mio
Organo Tecnico quando voglio io. Non devo preoccupar-
mi di tenere un archivio dei documenti o di prendere
nota delle discussioni perchè UNIONE lo fa per me.

Anche in UNIONE si discute sul contenuto dei documen-
to allo studio. La riunione è sempre aperta, fino alla
data di scadenza della discussione di un documento.
Come tutti gli altri esperti, posso anch'io intervenire in
una discussione esistente o commentare un punto per
proporre la mia osservazione all'esame del gruppo.

Capita spesso in una riunione che una persona inter-
venga sollevando una questione e le altre persone pre-
senti si uniscano al tema con ulteriori osservazioni. In
UNIONE questa dinamica è rispettata: se una persona
invia un commento, gli altri possono far seguire dei
commenti sul tema sollevato dal loro collega, in una
discussione che verte sullo stesso argomento.

Anch'io posso intervenire in ogni discussione aperta su
UNIONE. Posso farlo leggendo i commenti esistenti e
commentarli io stesso, aggiungendo un mio parere.

COME LO FACCIO

Per accedere a una discussione relativa a un documento entro in UNIONE e seleziono nel menu di sinistra
prima "Documenti" e poi "Discussioni". In conseguenza a questo secondo passo ottengo una lista di docu-
menti, dei quali posso vedere le schede di presentazione: sono tutti e soli documenti che in quel momen-
to, fino ad una scadenza fissata dal Segretario Tecnico, possono essere commentati.
In fondo a ciascuna scheda di presentazione di un documento in discussione c'è una icona con scritto
"Commenti": questa è la porta che mi fa partecipare alla discussione.

Quando guardo un documento in discussione è probabile che ad esso sia già stato associato un commen-
to. Scegliendo la voce "Discussioni" nella sezione "Documenti" della barra di sinistra, ottengo una pagina
che mi mostra un elenco di documenti attualmente in discussione e ordinati per data di scadenza.
Selezionando sul bottone "Espandi" in fondo alla lista vedo tutti i contributi già pervenuti, ciascuno asso-
ciato al suo documento di riferimento. Ogni commento può essere aperto per vederne il contenuto.

Alcuni commenti si riferiscono a contributi precedenti, sono “commenti di commenti”; il loro titolo è leg-
germente spostato a destra rispetto a quello soprastante a cui fanno riferimento, mentre altri commenti
sono allineati a sinistra. I primi sono contributi scritti in relazione a commenti esistenti; i secondi sono
invece commenti che vengono fatti direttamente sul documento in discussione.

Per commentare un commento devo procedere in questo modo: leggo il commento che mi interessa e
cerco in fondo alla pagina un'icona con le parole "Commento a Commento". Clicco e ottengo in risposta un
modulo da compilare con alcuni campi (come "Oggetto") già inseriti da UNIONE. Lo stesso oggetto, infatti,
evidenzia il fatto che sto facendo un commento attinente ad un altro commento.
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COSA FACEVO IERI

Proponevo un'osservazione all'attenzione
dei presenti. Essi potevano riprenderla e
far seguire nuove osservazioni sulla base di
quello che avevo detto. Il mio intervento
poteva innescare così una discussione.

Nelle riunioni tradizionali, a cui siamo tutti
abituati, è possibile scambiare molte idee
con altre persone, confrontarsi sui temi in
discussione e allineare le diverse posizioni
per arrivare al consenso finale. 
L'interazione tra gli esperti nelle riunioni
degli Organi Tecnici è quindi un elemento
decisivo per la buona riuscita del processo
di normazione.
Le riunioni efficaci sono di solito ben gesti-
te e moderate, in cui i partecipanti espri-
mono in modo conciso e rigoroso le proprie
opinioni e cercano di comprendere quelle
degli altri.

La partecipazione ad una discussione

COSA FACCIO DA OGGI CON UNIONE

Se voglio aprire un nuovo tema di discussione, posso
farlo inviando a UNIONE un contributo scritto che ponga
una nuova questione all'attenzione del gruppo. Il mio
intervento potrà in seguito essere commentato dagli
altri e anche io potrò far seguire un'altra osservazione.
Un tale intervento potrà così intavolare una nuova
discussione.

In UNIONE non ci si vede e forse non ci si conosce, è dif-
ficile fare una battuta, è impossibile prendere insieme
un caffè. Però in UNIONE si razionalizza il tempo, si può
prendere parte ai lavori quando si è liberi di farlo, si
aumenta la velocità e l'efficienza della comunicazione
abbattendo notevolmente i costi. E' per queste ragioni
che UNI ha creato UNIONE, anche se le riunioni fisiche
sono necessarie perchè in alcuni casi costituiscono il
mezzo più efficace per raggiungere il consenso.
Per condividere le idee in UNIONE non si parla ma si scri-
ve. Le parole volano, le lettere rimangono: in UNIONE le
parole rimangono agli atti nelle discussioni. Inoltre, gli
interventi scritti spingono le persone ad esprimersi in
modo conciso, chiaro ed essenziale.
Con il dibattito via Internet UNIONE vuole aumentare l'ef-
ficacia del processo normativo, agendo come catalizza-
tore dello scambio di conoscenza. Il sistema di lavoro in
Rete può quindi aiutare i partecipanti ad esprimersi e a
comprendere meglio le ragioni espresse dagli altri com-
ponenti del gruppo.

COME LO FACCIO

Dalla scheda di presentazione di un documento posso inviare un mio nuovo contributo di discussione che
non è in relazione ad alcun altro commento esistente. Per farlo devo partire da un documento. In fondo
alla scheda di un documento in discussione c'è un'icona con scritto "Commento". Cliccando sull'icona acce-
do ad una pagina dove posso inserire il mio commento. Compilo tutti i campi che mi vengono richiesti e
premo il bottone di invio. Posso specificare un “Oggetto” (se non lo specifico ne verrà impostato uno
automaticamente, composto con i miei dati e con la data di creazione), Posso anche specificare il “Tipo di
commento”, il “Paragrafo” a cui il commento fa riferimento (se necessario) e infine inserire il testo del
commento. Il commento può avere caratteristiche diverse, come di seguito spiegato.

I commenti sono suddivisi in tipologie, elencate automaticamente alla voce “Tipo di commento”: esse
servono a semplificare l'analisi e la lettura dei commenti depositati. Le tipologie previste sono:

• Valutativo, se si esprime un’approvazione generale o meno;
• Generale, se il commento riguarda il documento nella sua globalità;
• Tecnico, se il commento coinvolge aspetti di contenuto tecnico;
• Editoriale, se il commento riguarda aspetti di linguaggio;
• Nota, per ogni altra comunicazione sul documento.

Per ognuno di queste è possibile fare riferimento ai testi, alle figure, ai prospetti o alle formule.
Ogni commento relativo ad una diversa tipologia o ad un diverso punto del documento deve essere com-
pilato ed inviato singolarmente.
L’utente ha la possibilità di salvare il commento secondo due modalità:

• salvando il commento come “bozza”, non sarà visibile dagli altri utenti: solo l’autore lo può rivedere
successivamente, eventualmente per modificarlo;
• salvando il commento come “definitivo”, sarà visibile dagli altri utenti e non potrà più essere modifi-
cato.

Nota: Per salvare un documento “in bozza” come definitivo occorre entrare nel commento e inviarlo nuovamente
selezionando “definitivo”.

Al termine della compilazione del modulo del commento premo “Invia”.
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COSA FACEVO IERI

Durante una discussione nel gruppo, si
mettevano in votazione alcune proposte
sulle quali non si creava un immediato con-
senso, al fine di prendere una decisione
finale.

Il Coordinatore riassumeva i termini della
discussione e poneva una questione precisa
in votazione. I partecipanti esprimevano la
loro idea nel voto e la proposta veniva
accolta o respinta.

Al termine della riunione il Segretario
Tecnico prendeva atto delle scelte
dell’Organo Tecnico espresse tramite le
discussioni e le votazioni e le ratificava
quali decisioni.

La votazione

COSA FACCIO DA OGGI CON UNIONE

Durante una discussione attorno a un documento di
UNIONE il Segretario Tecnico, sentito il Coordinatore,
raccoglie i commenti più significativi e li propone al
voto dell’Organo Tecnico.

Su UNIONE ciò viene fatto prendendo un commento o
una serie di commenti e preparando un nuovo docu-
mento che viene messo in in votazione dal Segretario
Tecnico su indicazione del Coordinatore.

Il Segretario Tecnico fa la stessa cosa, però con lo stile
di Internet e utilizzando UNIONE: con i documenti elet-
tronici anzichè cartacei e considerando gli esiti della
discussione virtuale anzichè quelli raccolti nei discorsi
di una riunione tradizionale.

COME LO FACCIO

Quando una bozza di norma viene discussa in modo approfondito, il Segretario raccoglie i contributi più
rilevanti in un nuovo documento. Questo nuovo documento viene messo in UNIONE e gli esperti vengono
avvisati con un messaggio di posta elettronica.
Questo documento viene messo in votazione per decidere se accogliere o respingere la proposta di modi-
fica.

Vengo avvisato via posta elettronica che è disponibile un nuovo documento da votare. Vado quindi su
UNIONE e leggo la scheda del nuovo documento. Come sempre, se voglio posso scaricare il documento in
formato PDF sul mio computer.
In fondo alla scheda di presentazione del documento trovo la possibilità di votarlo: posso scegliere, espri-
mendo il voto una sola volta entro il termine stabilito, tra favorevole, astenuto o contrario.

In questa fase non devo fare nulla. E' compito del Segretario Tecnico registrare le decisioni prese ed ela-
borare una nuova bozza di norma.
Sui documenti che non sono più in discussione non mi è più permesso fare commenti: le “riunioni” ad essi
associate sono terminate.
Per accedere all’elenco delle decisioni prese da un Organo Tecnico entro in UNIONE e seleziono nel menu
di sinistra “Decisioni”.

17 18



Da parte sua, UNI sta investen-
do molto sul nuovo strumento,
in termini di risorse economiche
e di tempo. Tutti le Segreterie
stanno facendo un grosso sforzo
di cambiamento per operare al
meglio al servizio degli Organi
Tecnici. Sono loro i primi utiliz-
zatori del nuovo strumento e
lavorano anche per raffinare le
caratteristiche di UNIONE nel
tentativo di fornire un servizio
sempre migliore agli esperti dei
gruppi.

Dall'altra parte c'è la vostra
realtà. Considerate UNIONE
un'opportunità per fare meglio le
cose di prima: Internet offre
indubbi vantaggi e comodità ma
ha anche il grande pregio di
aumentare il consenso e la par-
tecipazione di tutti alla defini-
zione delle norme in Italia. Il
metodo di lavoro in UNIONE è
diverso ed esige un cambiamen-
to del modo di avvicinarsi agli
Organi Tecnici. Ma noi siamo
sicuri, e vorremmo che lo foste
anche voi, che i benefici che

UNIONE è una sfida che UNI lan-
cia al mondo della normazione
italiano per cambiare il modo di
produzione delle norme. Le paro-
le d'ordine che hanno guidato 
l'idea e lo sviluppo di UNIONE
sono: partecipazione attiva, pari
opportunità nell'accesso alle
informazioni, ricerca del consen-
so, disponibilità di un ambiente
di discussione per 24 ore al gior-
no e 7 giorni alla settimana.
Per questo motivo, UNIONE non
è un semplice sistema di spedi-
zione di documenti elettronici.
Nella sua idea di fondo è molto
di più. UNIONE vuole essere un
ambiente di lavoro ove è possi-
bile incontrare altre persone,
scambiare informazioni e con-
durre riunioni attorno ai docu-
menti elettronici.
Perchè l'idea funzioni ci devono
essere due condizioni: la dedi-
zione dei Segretari Tecnici e il
contributo di ciascun membro
degli Organi Tecnici.

UNIONE produrrà saranno
molti e per tutti: costi minori
per la partecipazione alle riu-
nioni, cicli di produzione delle
norme più veloci, accesso più
libero alle informazioni, coin-
volgimento di più soggetti nel
lavoro di normazione, mag-
gior ordine nelle discussioni
dei gruppi e più democrazia
nel sistema.

Ecco perchè con UNIONE, UNI
vuole aprire una nuova epoca
nel modo di fare normazione:
si conclude l'era della carta e
si inaugura un nuovo sistema
digitale e telematico.
Collegatevi a Internet e parte-
cipate presto in UNIONE:
potrete lavorare dal luogo che
preferite e nel momento più
indicato!
Su UNIONE la seduta è sem-
pre aperta.

Per ogni richiesta di chiari-
menti tecnici sui contenuti
della guida o su UNIONE il
mail è
helpdesk.unione@uni.unicei.it

Conclusione: il servizio di UNIONE



per unirvi a noi questo è l’indirizzo: www.unicei.it/unione

I.P.


